SCUOLA BIFFI CLASSE 3° B                     Anna Silvetti (italiano)
1° incontro   7 aprile 2014

Ho iniziato l’attività con la lettura della STORIA DEI BAMBINI SENZA SORRISO trovata in www.educare.it.

Dopo la lettura ho chiesto ai bambini che cosa avevano capito, facendo raccontare loro le sequenze della storia.

Ho guidato la conversazione con domande finalizzate: e’ emerso subito che il messaggio è l’importanza del gioco per i bambini. E’ stata focalizzata l’attenzione sui diritti dei bambini che sono stati scritti alla lavagna. Siccome a scuola non c’è la possibilità di connettersi ad internet, ho detto ai bambini che potevano approfondire l’argomento a casa cercando la dichiarazione dei diritti del fanciullo. 

I bambini si sono dimostrati attenti e interessati all’argomento (quanto emerso è stato verbalizzato da Maria Torella); è stata spiegata la differenza tra diritto e dovere. 
Ho poi chiesto ai bambini di esprimersi sui loro giochi preferiti  riportando  alla lavagna quanto dicevano. 

In questo primo intervento il gruppo classe si è dimostrato responsabile e pronto a 

confrontarsi e a sostenere gli sforzi di ciascuno per cercare insieme una risposta ai quesiti che io ponevo.
Successivamente ho proposto loro il gioco del FAZZOLETTO, che non tutti conoscevano. Dopo aver spiegato  le regole del gioco i bambini si sono organizzati con una conta e hanno iniziato a giocare.

Gli ultimi minuti sono stati dedicati al diario di bordo dei bambini.

2° incontro   14 aprile 2014
Oggi ho modificato il mio piano di intervento perché due bambine hanno portato del materiale da visionare (dichiarazione dei diritti del fanciullo, fotocopia del libro “Lo zio Diritto”, fotocopie con altri diritti dei bambini …) e ho ritenuto importante valorizzare il loro interesse e la loro ricerca a casa.
Ho richiamato l’attenzione sull’attività svolta nel primo incontro proponendo ai bambini e commentando con loro immagini di giochi diffusi nel mondo: nascondino, un due tre …stella, campana, drago, mosca cieca, lupo mangia frutta….

Mi sono soffermata sul gioco mosca cieca nella versione classica, spiegando le regole e proponendolo ai bambini.

Subito dopo il gioco ho formato 4 gruppi di 4/5 bambini e ho consegnato loro la scheda A. Ogni gruppo doveva evidenziare la/le regola/e che voleva modificare e apportare le varianti stabilite dal gruppo. Questa attività è risultata un po’ faticosa.

Non sono però riuscita a concludere l’incontro con la somministrazione della scheda B, dove ogni bambino avrebbe dovuto scegliere un gioco a piacere fra quelli prima elencati, spiegarne le regole e apportare le personali varianti.
Scheda A  (attività di gruppo)
Mosca cieca

	Gioco (versione classica)


	Gioco modificato dal gruppo

	All’inizio si decide il bambino che sta sotto. 

Egli viene bendato con un fazzoletto legato dietro alla nuca.

Lo si guida al centro della stanza o del cortile mentre gli altri giocatori, tenendosi per mano, fanno un girotondo intorno a lui cantando una canzonetta o filastrocca.

All’improvviso, quando vuole, colui che è bendato grida: “Alt!” e tutti devono fermarsi e tacere.

Chi sta sotto punterà il dito in una qualsiasi direzione e il giocatore indicato lascerà il girotondo entrando nel cerchio.

La mosca cieca cercherà di prenderlo.

Quando riuscirà ad acchiappare il bambino nel cerchio dovrà indovinare il nome di quest’ultimo toccandogli la faccia o ponendogli alcune domande.

Non ci sono né vinti, né vincitori.
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   Scheda B        (attività individuale)
	Gioco (versione classica o conosciuta)


	Gioco modificato dal bambino
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La storia dei bambini senza sorriso  (www.educare.it)
C’era una volta, in un paese lontano, un re molto cattivo e tanto avido di denaro da costringere i bambini a lavorare. Un giorno vietò loro di giocare e ordinò che fosse ucciso chiunque non avesse ubbidito.

Fu un giorno molto triste per le famiglie di quel regno: i bambini spensero i loro sorrisi e si guardarono intorno con occhi malinconici. Il sole, che brillava alto nel cielo, si nascose dietro una nuvola per non assistere a quello strazio.

Il re sembrava non far caso a quanto succedeva e costringeva i bambini a lavorare nei campi, per potersi arricchire ancora di più. 

Le strade erano diventate silenziose; non si sentivano più le risate argentine dei bambini che giocavano a nascondino, i giocattoli giacevano nei bauli coperti di polvere …  Che tristezza la vita senza i giochi dei bambini!

Mago Diritto non sopportò a lungo quella situazione e si presentò a corte. 

Con il suo fare garbato, ma deciso, disse al re:

- Sua maestà, io difendo i diritti dei bambini e le assicuro che ogni bambino ha diritto di giocare, perché per lui il gioco è vita e dal gioco impara tante cose.

Il re si mise a ridere.

- Ah, sì – gli disse – cosa può imparare un bambino giocando, se non a sbucciare le ginocchia? 

Mago Diritto diventò serio:

- La invito a far giocare di nuovo i bambini per rendere felice il suo regno.-

Il re aveva già chiamato le sue guardie per farlo cacciare, quando arrivò il giardiniere di corte con le lacrime agli occhi.

- Sua maestà, mi aiuti, mio figlio sta per morire!- 

- Certo – rispose il re- quanto denaro ti serve?-

- No, Sua Maestà, non mi serve denaro … Lei deve soltanto far giocare il mio bambino. Senza il gioco è senza vita ed ha perso il suo sorriso-.

Mago Diritto guardò il re negli occhi, come per dirgli: 

- Avevo ragione?-

E il re, compreso il suo errore, ordinò che tutti i bambini tornassero a giocare.

Le strade del regno si animarono, il sole brillò felice nel cielo e sulle bocche dei bambini tornò il sorriso.

Tutto il mondo fu felice, perché ai bambini di quel regno era garantito il diritto al gioco.

Lunedì 07/04/14
classe 3^ B             verbalizzazione della conversazione
! bambini disposti in cerchio ascoltano la storia narrata dalla maestra Anna: " LA STORIA DEI BAMBINI SENZA SORRISO". Durante il racconto i bambini sono attenti e interessati, poi a turno riassumono le varie sequenze della storia. Quando tutti hanno compreso la storia vengono poste delle domande agli alunni
DOMANDE
1)
I BAMBINI SONO CAPRICCIOSI?
Dario: no secondo me giocare è un diritto dei bambini
Amedeo : il diritto è una cosa che puoi fare
Santiago :puoi farlo senza che nessuna ti dica di non farlo
2)
QUALI SONO I DIRITTI DEI BAMBINI SECONDO VOI?
Dopo avere definito cosa vuole dire la parola DIRITTO facciamo un elenco dei principali diritti dei bambini:
MANGIARE 

ISTRUIRSI 

GIOCARE 

AVERE UNA CASA 

AVERE UNA FAMIGLIA ESSERE CURATO
3)
COSA VUOL DIRE INVECE DOVERE?
Dovere è qualcosa che devi fare assolutamente, è un obbligo. Istruirsi è un diritto/dovere.
4)
QUAL E' IL DOCUMENTO CHE STABILISCE I DIRITTI DEI BAMBINI?
A questa domanda i bambini non sanno rispondere, aiutati dalla maestra scoprono che ci sono delle leggi che si chiamano: DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DEL FANCIULLO.
La maestra invita poi gli alunni a fare un approfondimento di questo argomento facendo una ricerca su internet e di raccontare a tutti la prossima volta.
Tornando poi alla storia la maestra fa ancora delle domande:
5)
IL RE NON HA FATTO UNA COSA BELLA SECONDO VOI?
LETIZIA: no perché faceva lavorare i bambini e teneva i soldi tutti per sé
6)
I GENITORI SONO STATI ATTENTI Al FIGLI O HANNO UBBIDITO AL RE?
BIANCA: i genitori non hanno ascoltato i figli ma facevano quello che diceva il re
RITA: secondo me i bambini potevano lavorare la mattina e giocare al pomeriggio
DAVIDE: io sarei scappato e avrei lasciato il re da solo, ma loro non scappavano perché c'erano delle guardie nascoste.
DARIO: i genitori avevano paura del re e perciò non hanno difeso i loro figli
FILIPPO: ma poi scappando sarebbero potuti capitare in un regno con un re ancora più cattivo.
7)
MA SECONDO VOI CHE LAVORO AVREBBERO DOVUTO FARE I BAMBINI?
  YANA: lavorare nei campi
DARIO: secondo me il loro lavoro era andare a scuola e giocare perché sono piccoli IBRAHIM: potevano spazzare il pavimento, anche io lo faccio per la mamma! DAVIDE: io aiuto sempre il papa, lui dice prima il dovere e poi il piacere SANTIAGO: per me potevano un po' servire il re e poi giocare
8)
I BAMBINI POSSONO GIOCARE SOLO PERCHE' IL RE SI E' ACCORTO DI AVER SBAGLIATO O E' UN
DIRITTO DI TUTTI I BAMBINI?
LETIZIA: i bambini cinesi lavorano tanto, non giocano e ricevono pochissimi soldi
DARIO: la mamma dice che le cose cinesi non sono fatte bene perché le fanno i bambini che sono costretti a lavorare e non possono giocare
9)
NELLA REALTA' CHI OBBLIGA I BAMBINI A LAVORARE?
DARIO: i genitori per guadagnare di più
LETIZIA: alcuni genitori obbligano i bambini a fare degli spettacoli e non li portano a scuola
Alla fine della discussione si osserva che i bambini hanno il diritto di giocare ma non a tutte le ore
devono anche studiare e rispettare le persone che vivono accanto a loro, evitando le ore del riposo per esempio …

Vengono poste poi delle domande specifiche sui diversi tipi di gioco e la diffusione nel mondo:
NASCONDINO, BANDIERINA, "CE L'HAI", SQUALO, PALLABASE, PALLA PRIGIONIERA, TOTEM, BELLE STATUINE, LUPO, MIMO.
Questi sono giochi diffusi in tutto il mondo e i bambini stranieri testimoniano che esistono anche se e nomi diversi.
Alla fine viene proposto ai bambini di giocare al gioco del FAZZOLETTO, tutti accettano e si divertono molto.
